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Le principali decisioni e gli orientamenti dell'ultimo consiglio di amministrazione dell'Unità 

Impegno più vasto per il risanamento 
Quattro obiettivi 

per tutto il partito 
L'andamento economico «consolidato» della 
Editrice ftinità '83 '84 e previsioni '85 (L/milioni) 

L'eliminazione del defìcit, nell'85 disavanzo ridotto a metà, miglio
ramenti nei contenuti del giornale e di «Rinascita», la cooperativa 

Nell'lllustrare come fac
ciamo a parte gli orienta
menti e le principali decisio
ni dell'ultimo Consiglio di 
amministrazione della no
stra editrice è necessario ri
chiamare Il nostro program
ma ed l suol essenziali obiet
tivi. Una. premessa generale 
è innanzitutto Indispensabi
le. Gli obiettivi saranno 
compiutamente, e In tempi 
u UH, raggiun ti solo se vi sarà 
un attivo concorso delle or
ganizzazioni del partito con 
contributi proporzionali alla 
loro reale forza. Eguale 
straordinario concorso deve 
essere chiesto a quelle mi
gliala di dirigenti che lavora
no nel partito e nelle altre or
ganizzazioni della società o 
che ci rappresentano nelle 
istituzioni. 

È per l'impegno di mi
gliala di compagni che il 
giornale è ancora forte, fra 1 
primi sette quotidiani In Ita
lia, 11 primo giornale della si
nistra In Europa, ma forse è 
anche vero che non si allarga 
sufficientemente 11 numero 
del partecipanti, con 11 ri
schio che siano sempre gli 
stessi ad Intervenire, Non 
vorrei, cioè, che vi fosse una 
parte di militanti ed anche di 
dirigenti che ritenesse che 11 
sostenere il giornale è un 
problema delegato ad altri. 
Al contrario, per 1 comunisti 
e tanto più se coprono Inca
richi nel partito, nelle Istitu
zioni, l'Impegno a favore de 
l'Unità è un atto di coerenza 
politica, direi un atto dovuto. 

Questo concorso, in quan
to straordinario, non può es
sere protratto per un tempo 
lunghissimo. Ciò non sareb
be né giusto né possibile. Il 
programma di risanamento, 
di riorganizzazione e di po
tenziamento del quotidiano, 
del settimanale e dell'editri
ce è Infatti previsto per il 
triennio '85-'87. In questi 
primi sei mesi abbiamo già 
avviato molte e nuove azioni 
ed alcuni coerenti risultati 
sono stati raggiunti. Con 
l'aiuto del compagni 11 pro
gramma potrà essere rispet
tato uscendo dalle tante dif
ficoltà di questi anni. Non 
chiediamo In definitiva ulte
riori aiuti finanziari per un 
pozzo di San Patrizio senza 
fine, né un Impegno organiz
zativo per resistere stentata
mente. Tiitt'altro! Abbiamo 
avviato delle azioni in quat
tro precise e co [lega te dire
zioni: 
•risanare definitivamente 11 
passato; 
• governare la gestione eco
nomica dell'anno entro gli 
obiettivi fìssati; 
• migliorare nel contenuti e 
nella fattura il giornale e il 
settimanale; 
0 ampliare la proprietà del 
nostro quotidiano e del setti
manale. Un giornale che non 
sia solo 'politicamente* di 
tutti, ma sia una «proprietà» 
vissuta e cooperata dai suoi 
lettori. 

Vediamo più in dettaglio 
questi impegni: 
a) Risanare ti passato, cioè 
azzerare in due anni le perdi
te accumulate o almeno ri
durle drasticamente annul
lando finalmente nel terzo 
anno l'eventuale residuo. 
Occorre toglierci di dosso 
questo peso soffocante. Per 
fare ciò è assolutamente In
dispensabile realizzare que
st'anno e nell'anno prossimo 
gli obiettivi della sottoscri
zione straordinaria. In car
telle, di dieci miliardi. Con la 
sottoscrizione 'SS siamo In 
ritardo a causa degli impe
gni elettorali che hanno lar
gamente assorbito l'Iniziati
va del partito. Abbiamo si-
nora raccolto settecento mi
lioni, un quindicesimo del
l'obiettivo, ma una larga 
parte di questi milioni deri
vano come coda della sotto
scrizione dell'anno scorso, 
che per molti compagni è 

proseguita ininterrottamen
te. Per raggiungere piena
mente Il risultato o superar
lo bisogna riattivare anche 
quest'anno tutte quelle Ini
ziative straordinarie speri
mentate l'anno scorso, com
preso l'allungamento delle 
feste dell'Unità con giornate 
dedicate interamente al 
giornale ed al settimanale: 
giornate di sostegno possi
bilmente non sempre In coda 
alla festa. > 

Quest'anno, per sanare il 
passato prevedevamo anche 
entrate per cinque miliardi 
da conseguire con le Iniziati
ve editoriali. Intanto è Im
portante completare la ven
dita* del volume su Enrico 
Berlinguer, *11 libro dell'an
no*, una Iniziativa Innanzi
tutto politica, unanimemen
te apprezzata. Altre iniziati
ve sono in ogni caso necessa
rie, esse sono già allo studio 
ed In programma. 
b) Governare inflessibilmen
te i risultati della gestione 
economica di quest'anno. Ciò 
sta già avvenendo. Siamo 
Impegnati a dimezzare ti di
savanzo subito l'anno scor
so, un disavanzo che era 
enorme. Insopportabile e già 
ricorrente da più dì cinque 
anni. 

I primi cinque mesi del 
1985 confermano questa im
portante possibilità. Ma per 
raggiungere questo obiettivo 
occorre, come propone 11 
Consiglio di amministrazio
ne, estendere, a tutto 11 pae
se, 11 giornale a mille lire alla 
domenica e aumentare an
cora gli abbonamenti. Vi so
no molte possibilità per al
largare U numero degli ab
bonamenti sostenitori. Que
sto aluto deve essere dato da 
tutti l compagni eletti nelle 
istituzioni e deve essere al
largata l'area degli abbona
menti sostenitori fra 1 com
pagni che lavorano nella 
cooperazione, nel sindacato, 
nell'artigianato e trai tecni
ci. Questo ulteriore sforzo 
non è chiesto, lo ripeto, per 
sopravvivere o resistere, 
bensì per rendere più forte e 
più adeguato il nostro gior
nale. 
e) Continuare a migliorare 
decisamente e rapidamente 
l'Unità. 

È questa, Infatti, sempre 
più non solo una esigenza di 
vita e di affermazione del 
quotidiano ma anche 11 se
gno della vitalità e di una 
rinnovata capacità del no
stro partito. In questi mesi si 
è visto quanto il giornale sia 

500.000 lire all'Unità 

Coltivatori: 
solidarietà 

con Macaluso 
Il compagno Massimo Bellotti, 
vice presidente della Confede
razione coltivatori, ha così 
scrìtto al nostro direttore: 

Caro Macaluso. di fronte al
la sentenza del Tribunale di 
Perugia, voghamo esprimerti 
io ed i compagni della Confcol
tivatori, la nostra solidarietà, 
la stima e l'apprezzamento per 
quanto hai scrìtto venerdì sul
l'Unità. 

Lo limitazione alla libertà di 
opinione che si vuole imporre 
al Direttore dell'Unità, e che 
offende tutti i democratici ita
liani e più direttamente i co
munisti, ci impegno ulterior
mente a difendeere e sostenere 
in ogni maniera il nostro gior
nale. 

Ti invio, a questo fine, una 
prima sottoscrizione di L. 
500.000 che abbiamo raccolto 
tra i compagni presenti nella 
sede della COnfcottivatorì. 
Fraterni saluti 

Marnino Bellotti 

Indispensabile e necessario. 
Esso è il veicolo più valido e 
più sicuro per le nostre pro
poste politiche, per la nostra 
Identità dipartito, per la sua 
funzione di informazione. 

Una voce che deve essere 
più chiara e più precisa, la 
voce dei nostri militanti ma 
anche l'espressione di ciò 
che si pensa e si vuole nella 
società. 
d) Trasformare la proprietà 
della nostra editrice. Ricapi
talizzandola con l'adesione 
finanziaria e di partecipazio
ne di migliaia di nuovi soci. 
Fare sì che oltre alla Direzio
ne, al Comitato Centrale, ai 
Comitati regionali ed alle 
Federazioni, attraverso la 
Cooperative soci, siano resi 
protagonisti 1 nostri lettori, 
con Io scopo di ottenere un 
radicamento e una rinnova
ta e programmata parteci
pazione degli abbonati, let
tori e sottoscrittori. 

Ripeto, queste quattro di
rezioni di marcia sono un 
programma non dei domani, 
che è già avviato. Per alcune 
parti, però, il passo è ancora 
troppo lento: le perdite ed l 
debiti del passato si riducono 
troppo poco e troppo lenta
mente. 

Per raggiungere questi 
obiettivi non basta un Consi
glio di amministrazione Im
pegnato, attento e deciso a 
governare oculatamente il 
presente ed a preparare il fu-
turo,della nostra società edi
trice. Come dice anche Ma
caluso nel suo articolo, fin
ché non avremo eliminato le 
perdite del passato ed am
pliato — anche attraverso 
un ulteriore miglioramento 
del giornale — le nostre ven
dite e I nostri abbonamenti e 
recuperato maggiore pubbli
cità, non saremo in acque 
tranquille. Ed a proposito 
della pubblicità (un capitolo 
che affron teremo più ampia
mente in un'altra occasione) 
è bene sapere, anche ora, 
mentre presentiamo il bilan
cio 1984, alcuni elementi va
lutativi. l'Unità incassa solo 
un quarto di quanto realiz
zano in media gli altri gior
nali nazionali. Ci mancano 
tre quarti di entrate di pub
blicità. 

Se gli altri giornali nazio
nali avessero i.vuto nel 1984, 
proporzionalmente alle loro 
copie vendute, una entrata 
di pubblicità come quella 
realizzata dall'Unità, avreb
bero delle perdite di gestione 
pari a quelle del nostro gior
nale e per alcune testate le 
perdite sarebbero ancora 
maggiori. 

Tutti i giornali di partito 
sono sottoutilizzati per la 
pubblicità. l'Unità è stata 
anche in questi ultimi anni 
esclusa da molti settori com
merciali e industriali e sot-
tou ti lizzata più di altri gior
nali. Se non intendiamo mai, 
e per nessun caso, essere fa
voriti, ugualmente non ac
cettiamo dì essere discrimi
nati e a volte pesantemente. 
Sosteniamo che tutti i gior
nali. inclusi quelli politici, 
per la pubblicità debbono es
sere valutati per quello che 
rappresentano in copie ven
dute, in quota di mercato, 
esclusivamente sotto il profi
lo commerciale. Questo 
aspetto vale tanto più per il 
nostro giornale, che è anche 
quotidiano con una larga 
diffusione su tutto il territo
rio nazionale. 

Le Informazioni che dia
mo oggi, la minuziosità di al
cuni fatti e delle cifre più in
teressanti, Il richiamo a 
obiettivi e programmi già ri
cordati, vogliono rispettare 
quell'impegno che ci siamo 
assunti di fornire una Infor
mazione pronta ed esplicita 
sul lavoro e l'Impegno di noi 
tutu. 

Armando Sarti 

1983 
l'Unità 

TEMI-GATE 

Ricavi da vendite .'. 21.500 
Ricavi da abbonamenti 5.200 
Ricavi da pubblicità 8.800 
Ricavi diversi 1.610 

37.110 

Andamento percentuale dei ricavi 100 

I costi sostenuti per la gestione della So-
cietà, al netto dei contributi della legge 
sull'Editoria, sono quelli riportati qui a 
fianco 

Andamento percentuale dei costi 

Dal confronto tra ricavi e costi risulta la 
perdita della gestione cosi ripartita nei tre 
anni 

Andamento percentuale delle perdite di 
gestione 

A queste perdite si aggiungono gli oneri 
finanziari ed altri oneri derivanti dall'in
debitamento accumulato che sono indica
ti qui accanto •. -6.817 

Pertanto nei tre anni indicati risultano le 
seguenti perdite -21.300 

Accantonamento effettuato a fronte di 

possibili rischi o imprevisti futuri — 

Perdite contabili -21.300 

Andamento percentuale delle perdite 100 

1984 
l'Unità 
TEMI 

Previsioni 
. 1985 

l'Unità 

25.400 
5.600 
9.200 
1.827 

31.080 
8.000 

11.700 
1.998 

42.027 52.778 

113 142 

L'andamer>to economico dei primi 3 mesi del 
1985 de l'Unità e di Rinascita (L/milioni) 

Ricavi da vendite 
Ricavi da abbonamenti 
Ricavi da pubblicità 
Ricavi diversi 

Totale ricavi 

I costi per la gestione della Società, al 
netto dei contributi della legge sull'Edito
ria, hanno avuto il seguente andamento. 

Avevamo 
previsto 

13.404 
3.285 
4.883 

839 

22.411 

24.085 

È stato 
conseguito 

11.886 
2.915 
4.664 
1.006 

20.471 

22.575 

Differenza 

-1.518 
- 370 
- 219 
+ 167 

-1.940 

-1.510 

51.593 

100 

-14.483 

100 

53.275 

103 

-11.248 

78 

57.214 

111 

-4.436 

31 

Dal confronto tra ricavi e costi risulta 
l'andamento della perdita della gestione. 

Gli oneri da indebitamento ed altri oneri 
aziendali hanno avuto il seguente anda-

Pertanto nei cinque mesi risultano le se
guenti perdite accertate 

-1.674 

-1.971 

-3.645 

-2.104 

-2.446 

-4.550 

- 430 

- 475 

- 905 

-8.152 -4.764 

-19.400 

-5.000 

-24.400 

vii" 

-9.200 

-9.200 

43 

Com'è andata nell'84 
e le previsioni dopo 

i primi 5 mesi dell'85 
Il Consiglio di Ammini

strazione dell'Editrice l'Uni
tà, riunitosi venerdì 21 scor
so, ha esaminato 11 bilancio 
consuntivo del 1984 e 1 risul
tati del primi cinque mesi del 
1985. Riportiamo in sintesi 

Sii elementi più significativi. 
I Bilancio consuntivo 1984 
. Nella tabella numero . 1 

vengono riportati 1 risultati 
del 1984 dell'intero gruppo 
editoriale (l'Unità, Rinascita 
nonché delle tipografie Temi 
di Milano e Gate di Roma), 
ed il confronto con il risulta
to ottenuto nel 1983 ed il ri* 
sultato atteso nel 1985. Nel 
marzo scorso avevamo pub
blicato i soli risultati de l'U
nità e Rinascita e non erano 
ricompresi i risultati delle 
due tipografie. Rileviamo 
ancora che nel 1984 in sede 
di chiusura di bilancio sono 
stati accantonati 5 miliardi a 
fronte di possibili rischi ed 
imprevisti che il gruppo edi
toriale potrebbe incorrere in 
futuro, portando il risultato 
da -19,4 miliardi (-19,1 era
no pubblicati in via pre-con
suntivo) a -24,4 miliardi. Si 
fa notare infine che le previ
sioni del 1985 sono state ag
giornate nel loro valori di ri
cavi e costi, aggiornamento 
che non ha modificato, per le 
misure adottate, il risultato 

previsto di perdita per 9,2 
miliardi. In tabella si rileva 
che la gestlne produttiva, 
senza contare gli interessi 
passivi ed altri oneri, ha avu
to nel 1984 un miglioramen
to passando da una perdita 
di 14,5 miliardi nel 1983 a 
11,2 miliardi nel 1984. Per il 
1985 prevediamo una perdi
ta, derivante sempre dalla 
sola gestione, di 4,4 miliardi, 
ossia meno di un terzo ri
spetto al 1983. Alle perdite 
della gestione produttiva si 
devono aggiungere gli oneri 
finanziari che non avremmo 
se avessimo, come altri gior
nali, il capitale necessario al
la gestione. Gli oneri straor
dinari sono stati particolar
mente elevati nel 1983 e '84 
ma diminuiscono nel 1985 in 
funzione di un lieve miglio
ramento della situazione fi
nanziaria e di un diverso uti
lizzo delle fonti di finanzia
mento che risultano meno 
onerose. Le perdite comples
sive contabilizzate negli anni 
dal gruppo editoriale-passa
no da 21,3 miliardi nel 1983 a 
24,4 miliardi nel 1984 e si 

?re vedono in 9,2 miliardi nel 
985: un rilevante taglio. 

• Controllo di gestione del 
primi cinque mesi del 1985. A 
che punto siamo sul pro
gramma. 

Andamento delle vendite 
Gli obiettivi di vendita de 

l'Unità furono fissati con 
una previsione di incremen
to del 9% rispetto al 1984. Al
la luce dell'andamento dei 
primi cinque mesi il pro
gramma ha dovuto subire 
alcune rettifiche e l'obiettivo 
di vendita prevede ora un in
cremento del 5%. A fine 
maggio rettificando 1 dati di 
vendita dagli effetti degli 
scioperi del tipografi e gior
nalisti l'andamento del ven
duto risulta superiore rispet
to al corrispondente periodo 
del 1984 del 3,3%. Vedremo, 
successivamente, come le 
minori entrate per scioperi e 
per minori vendite rispetto 
al previsto siano state in par
te compensate dal giornale 
domenicale a L. 1.000 ed an
che dagli abbonamenti so
stenitori. 
Andamento economico 

Riportiamo nella tabella 
numero 2 i dati di andamen
to economico del gruppo edi
toriale (intendendo in tal 
senso il risultato ottenuto da 
l'Unità, da Rinascita, non
ché la residua attività della 
ex-tipografia Temi), eviden
ziando gli scostamenti otte
nuti nel primi cinque mesi di 
attività rispetto a ciò che 
avevamo preventivato. Per 

una corretta interpretazione 
dei dati, forniti con questo 
controllo, bisogna tener con
to di due fatti, particolar
mente rilevanti, avvenuti in 
questi primi cinque mesi: 
l'incidenza degli scioperi dei 
poligrafici e del giornalisti e 
la decisione di portare 11 
prezzo del giornale domeni
cale a L. 1.000 in Emilia-Ro
magna. e Lombardia dal 24 
marzo scorso e per tutto 11 
1985 e neUe restanti regioni 
per numero 7 domeniche con 
inserti speciali. Gli scioperi 
hanno determinato minori 
vendite per 2.900.000 copie 
del quotidiano fra rivendite 
ed abbonamenti. Le minori 
entrate corrispondenti sono 
quantificate in 1,1 miliardi 
nelle rivendite oltre la perdi
ta di pubblicità. - ' 

Il peggioramento del ri
sultato economico imputabi
le agli scioperi, considerando 
1 risparmi ottenuti sui costi, 
si può determinare in 800 mi
lioni. L'altro fatto rilevante è 
costituito dal giornale dome
nicale a L. 1.000. Abbiamo 
determinato che le maggiori 
entrate previste nel 1985 
avrebbero consentito un in
casso di 3,5 miliardi sino alla 
fine dell'anno, di cui 0,9 nel 
periodo fino al 31 maggio. Al 
controllo dei cinque mesi ab

biamo superato la previsione 
di 0,4 miliardi raggiungendo 
1,3 miliardi. Ora, pur ricono
scendo le difficoltà ed 1 con
trasti che la decisione del 
giornale a L. 1.000 ha provo
cato, è indubbio che dal pun
to di vista economico l'esito è 
positivo. Esaminando la ta-
ibella di andamento econo-
' mlco al 31 maggio vediamo 
come i ricavi siano inferiori 
al previsto di 1,9 miliardi di 
cui 1,5 miliardi per minori 
vendite. Riportiamo sche
maticamente le variazioni 
del ricavi da vendite: Varia
zione per scioperi - peggiora
mento 1,1 miliardi; Variazio
ne per minori vendite - peg
gioramento 0,8 miliardi; Va
riazioni per prezzo (L. 1.000 
domen.) - miglioramento 0,4 
miliardi; Totale variazione 
dei ricavi da vendite - peg
gioramento 1,5 miliardi. 

Le altre variazioni nei ri
cavi riguardano gli abbona
menti (-370 milioni), la pub
blicità (-219 milioni) ed 1 ri
cavi diversi (+167 milioni). 

A fronte del minori ricavi 
realizzati rileviamo minori 
costi di gestione per 1,5 mi
liardi che riguardano preva
lentemente il costo carta 
(-1,1 miliardi), mentre tutti 
gli altri costi comprendenti 

/ 
la stampa, 11 costo del lavoro ' 
da dipendenti e terzi, la dif- \ 
fusione ed altri costi generali i 
— siccome sono costi fissi ! 
che in ogni caso sosteniamo | 
— registrano una variazione 
sul previsto di soli -0,4 mi
liardi. •- -, , • • 

La gestione del gruppo' 
editoriale ha quindi realizza
to una perdita nel cinque! 
mesi di 2,1 miliardi con un̂  
peggioramento sul prevista 
di 0,4 miliardi. Al risultata 
della gestione si aggiungono 
1 costi per il ricorso al credito 
ed altri oneri aziendali por
tando il risultato complessi
vo a una perdita di 4,5 mi* 
nardi a fronte di 3,6 previsti e , 
quindi con un peggìeramen- / 
to complessivo nel periodo di / 
0,9 miliardi.'Per concludere,' 
sull'andamento dei cinque 
mesi, possiamo dire che 1-
dlrezine aziendale ha opera
to al fine di contenere le per
dite entro i limiti program
mati. A fronte delle mincri 
entrate per il non raggi l ini 
mento degli obiettivi di ven
dite e per gli scioperi si è s«p-
perito con l'incremento lei 
prezzo domenicale a L. 1.100 
e col contributo degli abio-
nati sostenitori. - i 

Diego Bassini 

Le decisioni del nostro Consiglio 
Iniziative per una pia ampia partecipazione 

ROMA—Ecco le decisioni e gli orientamenti 
assunti dal consiglio di amministrazione nel
la sua riunione del 21 giugno. 

A Bilancio consuntivo dell'esercizio 1964 — w E stato approvato 11 bilancio consuntivo 
al 31-12-84. La perdita di competenza, cioè 
attribuibile all'anno, è di circa 19 miliardi e 
400 milioni. Nell'anno passato si sono anche 
contabilizzati accantonamenti riferiti agli 
anni precedenti per circa 5 miliardi. La per
dita complessiva contabile registrata nel 
1984 ammonto pertanto a 24 miliardi e 500 
milioni. 

A Accumulo delle perdite degli anni . w denti non ancora eliminate — Le perdite 
accumulate negli anni passati, all'inizio del 
1984, erano state stimate in 35 miliardi, come 
furono illustrate anche alla V Commissione 
del Comitato Centrale del 5 luglio 1964. One
sto disavanzo per perdite, che si è consolida
to in tutto il passato dell'editrice, è sceso co
munque all'inizio del 1965 a 29 miliardi, se 
saranno interamente superate alcune ver
tenze economiche. E da sottolineare che l'o
biettivo assunto dalla V Commissione era di 
abbattere nel 1984 le perdite precedenti di 
ben 15 miliardi: 10 con la sottoscrizione 
straordinaria e 5 miliardi con le vendite del 
giornale a 5.000 lire. Per raggiungere questo 
risultato si doveva contemporaneamente, e 
totalmente, coprire le perdite che si sarebbe
ro prodotte nel corso del 1984. Ciò non è av
venuto interamente perché la sottoscrizione 
straordinaria per l'anno *84 in cartelle è ve
nuta meno di circa 2 miliardi e mezzo. Inol
tre nel 1984 le integrazioni mensili del partito 
e le vendite straordinarie a 5.000 lire ed una 
parte della stessa sottoscrizione straordina
ria anziché coprire le perdite del passato, so
no state assorbite dalla perdita verificatasi 
nel corso dell'anno '84. L'ammontare delle 
passate perdite, comunque, non è aumentato 
rispetto alle previsioni comunicate. Si è al
lungato il periodo di ammortamento, in rela
zione al risultato del 1984, che, come si è vi
sto, non è stato coperto dalle integrazioni 
mensili del partito erogate durante l'anno 
1984* 

A Andamento della gestione dei primi 5 me* w sidei 1965 — L'obiettivo fondamentale è 
quello di dimezzare 11 disavanzo 1986 (cioè 

ridurlo di ben la metà!) rispetto a quello del 
1984. Quest'anno non si dovrebbero perciò 
superare 19 miliardi di perdita, di cut 8 co
perti durante l'anno, con le Integrazioni or
dinarie del partito. La sottoscrizione *8S ser
virà così quasi interamente a ridurre 1 disa
vanzi passati. 

Questo obiettivo di dimezzamento nel 1965 
delle perdite, che ogni anno ricorrono attor
no ai 20 miliardi, può essere mantenuto, 
malgrado che, a causa degli scioperi dei tipo
grafi e dei giornalisti, siano state vendute In 
meno oltre 2 milioni di copie, per un mancato 
incasso (pubblicità inclusa) di circa 1 miliar
do e mezzo. A questo aggravamento delle 
previsioni va sommato un ulteriore aggravio 
di circa 400 milioni per interessi passivi. One
ri questi ultimi derivanti dalle lentezze con 
cui si conseguono I nuovi capitali sociali e 
anche per avere pagato debiti che non erano 
più sostenibili. Questi aggravamenti della si
tuazione sono stati recuperati attraverso la 
vendita del giornale a 1.000 lire in Emilia 
Romagna e in Lombardia, iniziata a partire 
dal 24 marzo *85 e con le prime due vendite a 
1.000 lire a livello nazionale. 

Conseguire, a fine d'anno, il risultato di 
ridurre del 50% I disavanzi abituali significa 
compiere un passo decisivo nel mettere sotto 
controllo la gestione presente e futura. 

In termini di diffusione e di vendita, ogni 
numero uscito nel primi cinque mesi del 
1965, rispetto al 1984, ha ottenuto un aumen
to di diffusione del 3£0% che è un risultato 
significativo, anche se parziale, se si conside
rano gli incrementi registrati del 9 per cento 
nel 1983 e del 6 per cento del 1965. 

A Vendita domenicale a 1J66 lire in tutto a 
w Paese —Il Consiglio ha lungamente di
scusso sulla Inevitabilità di vendere U gior
nale, tutte le domeniche ed In tutto il Paese, a 
1.000 lire. 

Pur tenendo conto delle perplessità avan
zate e motivate da alcune organizzazioni di 
partito, va rilevato che sia In Emilia Roma
gna quanto in Lombardia le vendite domeni
cali a 1.000 lire non hanno comportato una 
riduzione nel numero del nostri lettori, n 
Consiglio ha comunque proposto che questo 
misura, che può avere l'avvio dalla prossima 

domenica, sia mantenuta nell'anno sottopo
nendola ad una verifica nel partito. 

A Costituzione della Cooperativa soci delTU-
niti — Il Consiglio conferma che la co

stituzione di una Cooperativa soci rappre
sento una leva indispensabile e decisiva per 11 
potenziamento ed il miglioramento del gior
nale ed uno dei presupposti fondamentali di 
quel radicamento e di quella rinnovata par
tecipazione del lettori e dei sostenitori alla 
vita del giornale. 

La Cooperativa dovrà essere considerata, 
attraverso le sue sezioni provinciali o locali, 
il punto di organizzazione stabile nel territo
rio per abbonati, lettori, sottoscrittori e dif
fusori. 

Le sedi soci provinciali o locali, saranno 
naturalmente aperte alla partecipazione ed 
all'informazione di tutti I compagni e simpa
tizzanti e potranno essere cosi il momento 
specifico per esaminare almeno due volte 
l'anno I programmi ed i consuntivi sia del 
quotidiano che del settimanale. 

A Nuovo capitale sodale per 
mento — Riguardo al capitale sodale, 

l'obiettivo (che dovrà essere raggiunto in un 
triennio) era ed è di 15 miUardLSi tratto di 
nuovi capitoli che dovranno essere sempre 
salvaguardati e non utilizzati per perdite. 

Anche su questo strada si procede troppo 
lentamente. Se alla mancato copertura, e nei 
tempi stabiliti, delle perdite passate, si ag
giunge una lento acquisizione del nuovi ca
pitali sociali di autofinanziamento, risulta 
evidente come gli oneri finanziari continue
ranno a pesare negativamente sul costi d'e
sercizio dell'editrice e ad assorbire parte del
le nuove risorse date dal prezzo del giornale a 
1.000 lire. Finora risultano Tersati, per 11 
nuovo capitale sociale, solo I 2 miliardi del 
nostri parlamentari e della sinistra indipen
dente. Slnora solo 200 milioni sono stati ver
sati dalle Federazioni. 

E necessario perciò accelerare 11 versa
mento di questi nuovi capitoli per alleggerire 
Il gravoso onere finanziarlo dell'Unità, n 
Consiglio d'Amministrazione, In accordo 
con la Direzione del partito, assegnerà a que

st'ultima ed alle singole Federazioni un livel
lo minimo di sottoscrizione di almeno 5 mi
liardi per il 1985 concordando 1 tempi massi
mi per acquisire tali finanziamenti. 

A iniziative editoriali — La vendita del libro 
di Berlinguer ha conseguito positivi ri

sultati nelle edicole e ha superato In alcune 
zone le stesse previsioni. All'interno del par
tito le prenotazioni dovrebbero esaurire le 
copie stampate. Le vendite effettive non han
no ovunque potuto procedere con la tempe
sti vi toproe^ammatosU perché nella giorna
ta del lancio, 112 giugno, il partito era impe-
gnato nel referendum, sia perché non è stato 
compiuto tutto lo sforzo possibile nelle ven
dite porta a porta. Le vendite nelle sezioni, e 
nelle feste dell'Unità, devono essere Incre
mentate, cosi come ci proponiamo durante II 
mese di settembre, nelle feste il lancio e l'a
desione alla Cooperativa soci dell'Unità. Un 
buon esito ha avuto la pubblicazione degli 
scritti di Enrico Berlinguer su Rinascita, n 
Comitato Esecutivo è impegnato altresì a 
preporre un programma per altre Iniziative 
editoriali. 

A ricama» di inserti per le principali regio
ni ove le redazioni sono stote chiuse — 

Alcuni compagni del Consiglio hanno ripro
posto rurgente necessità di dare luogo ad 
Iniziative che recuperino - almeno una volta 
alla settimana— gli Inserti in alcune regioni 
quali il Piemonte, 11 Veneto e la Liguria. 

n Comitato Esecutivo proporrà entro set
tembre urto valutazione al riguardo del costi 
e del benefici. Parimenti è stato richiesto che 
sto predisposto uno studio di fattibilità per la 
stampa del quotidiano al Sud. 

Quanto prima il Consiglio esaminerà an
che to situazione ed 1 programmi di Rinasci
ta. E stato Infine deciso che nel quotidiano 
appaiano, come viene richiesto da molti 
compagni nelle assemblee, più sistematica
mente l e informazioni sul plano di risana
mento del giornale, ed in particolare che si 
dia conto della sottoscrizione ordinarla e 
straordinaria con un programma di pubbli
cazioni ricorrente, tempestivo e anche con la 
dovuto evidenza. 
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